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Circolare n. 019 del 28/05/2018 
 
Oggetto: PERMANENZA PROLUNGATA IN PRONTO SOCCORSO-CERTIFICATO 
MEDICO 
 
Con il messaggio n. 1074/2018, l’INPS ha fornito istruzioni in merito alle certificazioni 
utili ad attestare la permanenza di pazienti presso le unità operative di pronto 
soccorso, per trattamenti sanitari a seguito di accesso, di durata anche prolungata nel 
tempo (due o più giorni). 
 
Si tratta, in particolare, di prestazioni mediche eseguite nei casi di urgenza/emergenza, 
che possono evolversi in modalità diverse (dimissioni del paziente, ricovero urgente, 
trasferimento in ospedali altamente specializzati, etc.). In molte strutture ospedaliere, 
per affrontare queste situazioni sono state istituite le c.d. Strutture Semplici OBI 
(Osservazione Breve Intensiva) e DB (Degenza Breve - struttura nata in base a 
specifiche delibere regionali).  
La permanenza di pazienti in tali strutture può variare sensibilmente e durare anche 
alcuni giorni. Talune strutture ospedaliere espletano però tale funzione direttamente 
in regime di pronto soccorso e, in tal caso, la permanenza presso il pronto soccorso ha 
le medesime caratteristiche del ricovero ospedaliero. 
 
Quindi, nei casi in cui i trattamenti o l’osservazione presso le unità operative di pronto 
soccorso richiedano ospitalità notturna, si deve applicare la medesima disciplina 
prevista per gli eventi di ricovero ospedaliero e le strutture di pronto soccorso sono 
tenute alla trasmissione telematica dei certificati di malattia / ricovero. 
Nelle ipotesi in cui le strutture siano impossibilitate a procedere con la trasmissione 
telematica dei certificati di ricovero o di malattia, questi possono essere rilasciati in 
modalità cartacea. 
Possono pertanto configurarsi le seguenti ipotesi: 
• situazioni che richiedono ospitalità notturna del malato equiparabili, ai fini 
previdenziali, a un ricovero; in tal caso, il lavoratore dovrà farsi rilasciare, ove nulla osti 
da parte della struttura ospedaliera, apposito certificato di ricovero; 



  

• situazioni che si esauriscono con dimissione del malato senza permanenza 
notturna presso la struttura, per le quali il certificato da produrre è quello di malattia. 
 
Qualora, anche a fronte di ospitalità notturna presso le unità operative di pronto 
soccorso, non venga rilasciato il certificato di ricovero bensì di malattia, il lavoratore è 
tenuto a fornire ulteriori elementi utili per l’istruttoria, inviando all’Inps e al datore di 
lavoro apposita documentazione dalla quale sia rilevabile la citata permanenza 
prolungata presso la struttura di pronto soccorso. 
 
Infine, dato che la prognosi utile ai fini del riconoscimento dell’indennizzabilità della 
malattia non è quella clinica, ma quella riferita all’incapacità lavorativa del malato, 
qualora sia rilasciato un certificato cartaceo, l’eventuale dicitura “prognosi clinica” 
deve essere integrata/sostituita con quella di “prognosi riferita all’incapacità 
lavorativa”; tuttavia, per non creare disagio ai lavoratori, tali fattispecie saranno 
valutate dal medico Inps e, solo qualora non siano perfezionati anche i requisiti 
amministrativi ritenuti essenziali, il certificato redatto non può produrre effetti 
assicurativi e va considerato nullo. 
 
Si resta a disposizione per qualsiasi altro chiarimento. 
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